L’arme mercenarie e ausiliarie sono inutile e periculose...
perché sono disunite, ambiziose, sanza disciplina, infedele;
gagliarde fra gli amici; fra e’ nimici, vile;

non timore di Dio, non fede co’ gli uomini;

e tanto si differisce la ruina quanto si differisce lo assalto;
nella pace se’ spogliato da loro, nella guerra da’ nimici...

E’ capitani mercenarii, o e’ sono uomini nelle armi eccellenti, o no:
se sono, non te ne puoi fidare,

perché sempre aspireranno alla grandezza propria,

o con lo opprimere te che li se’ patrone,

o con lo opprimere altri fuora della tua intenzione;

ma, se non ¢ il capitano virtuoso, e’ ti rovina per [’ordinario...
E per esperienzia si vede a’ principi soli

e repubbliche armate fare progressi grandissimi,

e alle arme mercenarie non fare mai se non danno.

Niccolo Machiavelli
1l Principe, X11
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